
26SCI05A2605 26SCI04A2605 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:08:48 05/25/99  

Venerdì
26 maggio 2000●Et

ecologia&territorio 5
In pratica
scienza e tecnologia

Anche l’Italia coinvolta nel programma
Eos: in fase di realizzazione «Triana»
il cui lancio è previsto per maggio 2001

Il p u n t o

Il f a t t o

Usa, ora
denuncia
anti CibaCosì cambia il clima del pianeta

Il bilancio del satellite «Terra»
...................................................................................................................................................................................................................ANTONIO LOCAMPO

È ORMAI IN ORBITA DAL 18

DICEMBRE IL SATELLITE

TERRA DESTINATO A COM-

PLETARE IN QUATTRO AN-

NI LO STATO DELL’ARTE

DEL NOSTRO PIANETA

È americano, e reca a bor-
do esperimenti giappo-
nesi e canadesi, ma il

suo nome è in perfetto italia-
no, e ne indica chiaramente
gli obiettivi. Il satellite «Ter-
ra», destinato per i prossimi
quattro anni a fare una map-
pa sullo «stato dell’arte» del
nostro pianeta azzurro, è il
primo di una serie della Nasa
tra quelli del programma
Eos, Earth Observing System
(Sistema Osservazione del
pianeta Terra). In orbita dal-
lo scorso 18 dicembre, il
«Terra» invia dal giorno suc-
cessivo alla partenza le pri-
me spettacolari immagini
del nostro pianeta, a comin-
ciare dal nordamerica e l’In-
dia, molte delle quali si pos-
sono ammirare sul sito In-
ternet dedicato alla missione
e «cliccabile» suwww.ter-
ra.satellite.com.

Il satellite, realizzato dalla
Lockheed-Martin americana
da un progetto tra Nasa e
Ministero dei Trasporti e
Industria giapponese, è un
grosso parallelepipedo di
forma irregolare con un
grande pannello solare posto
su un lato, e ricorda neanche
tanto vagamente i vecchi
«Landsat» che la Nasa lanciò
a partire dal 1972.

In quel periodo infatti,
mentre l’uomo esplorava la
Luna con il «Lunar Rover» e
i russi sviluppavano i primi
laboratori orbitanti, partiva
un programma molto meno
clamoroso, ma che grazie
agli sviluppi delle tecnologie
radar e di elaborazione delle
immagini, ha offerto ai ri-
cercatori, in questi ultimi 25
anni, preziosi risultati per
conoscere nei particolari le
caratteristiche e i mutamenti
climatici del nostro pianeta.
Come ricordato, il «Terra» è
in orbita polare da cinque
mesi: il lancio era avvenuto
dalla piattaforma numero 3
del poligono di Vandenberg,
sulla costa californiana, tra-
mite un razzo vettore Atlas-
Centaur. Quattordici minuti
dopo, l’ultimo stadio «Cen-
taur» aveva piazzato il grosso
satellite su un’orbita a 705
chilometri di quota, inclina-
ta di 98 gradi sull’equatore.
Da questa posizione, «Terra»
compie ogni 14 volte il giro
del globo, e in 18 giorni tor-
na a sorvolare la stessa zona.

La tecnologia che reca a
bordo è super-sofisticata ed

è concentrata soprattutto nei
cinque strumenti di bordo,
tre americani, uno nippo-
americano, ed uno canadese.
Tutti assieme lavoreranno
per quattro anni per studiare
i cambiamenti climatici a li-
vello globale, le trasforma-
zioni (specie quelle negative)
sull’ambiente del nostro pia-
neta, e per realizzare mappe
sui mutamenti dei continen-
ti, degli oceani e dell’atmo-
sfera. Uno degli strumenti, il
Misr (Multi Angle Image
Spectro Radiometer), è uno
spettrometro ad alta risolu-
zione, che farà una sorta di
mappa su ecologia e clima
globale, oltre a controllare
con precisione assoluta la di-
stribuzione delle nubi e il

comportamento dei fenome-
ni atmosferici.

«Sì, in effetti “Terra” è un
satellite ambizioso - spiega
G. Asrar, amministratore ag-
giunto Nasa per l’Ufficio di
Scienze Spaziali di Washin-
gton - ma il progetto di os-
servazione della Terra è tra
quelli prioritari della Nasa,
che chiamiamo “Cornersto-
ne” (pietra angolare, ndr.)».
«Il nostro pianeta, non lo
scopriamo ora, necessita del-
la tecnologia spaziale per es-
sere salvaguardato - aggiun-
ge Asrar - ed è giusto punta-
re ad un progetto come
l’Eos, che prevede una serie
di lanci con la collaborazio-
ne di molte altre nazioni. Un
po’ come si fa per il progetto

Marte». Il programma Earth
Observing System, era stato
ufficialmente lanciato nel
1992 dall’attuale Ammini-
stratore della Nasa Daniel
Goldin, e aveva ricevuto
buoni consensi in sede poli-
tica.

La sua finalità ecologico-
spaziale trovò infatti concor-
di molti ricercatori e varie
società ambientalistiche. In
effetti Eos è solo agli inizi, e
con il lancio del satellite
«Acqua», previsto entro di-
cembre, sta per avviare la
più importante «Missione al
Pianeta Terra» mai effettua-
ta finora dallo spazio.

Anche l’Italia è coinvolta
nel programma, con un sa-
tellite in fase di realizzazio-

ne chiamato «Triana», dal
nome del marinaio che an-
nunciò «Terra!» da una delle
caravelle di Cristoforo Co-
lombo.

Triana è un programma
sviluppato dalla Nasa e dal-
l’Agenzia Spaziale Italiana, e
il satellite verrà collocato in
un punto dello spazio chia-
mato L-1, dove cioè si incro-
cia uno dei punti detti «la-
grangiani» tra Terra e Luna.
A portare il satellite in que-
sta insolita quota orbitale, ci
penserà lo stadio propulsivo
«Iris», di progettazione e
realizzazione italiana, che
«sparerà» il satellite parten-
do dalla stiva dello space
shuttle. Il lancio è previsto
per maggio del 2001.

Toms River, nel New Jersey, è tra i
luoghi più inquinati degli Stati
Uniti e registra un tasso dicasi di
cancro nettamente superiore alla
media nazionale, tra i bambini in
particolare. Accusata di aver river-
sato scorietossiche nel fiume locale,
la società chimico-farmaceutica-
svizzera Ciba-Geigy deve ora fron-
teggiare una denuncia collettiva
promossadaungruppodiabitanti.

La Ciba nega l’esistenza di un le-
game tra l’inquinamento chimico
provocatodalla suafabbricaaToms
River e i casidi cancrochecolpisco-
nogli abitantidella cittadinaacirca
100 km al sud di New York. La so-
cietà era anche riuscitaaraggiunge-
re unaccordo su una moratoriagiu-
diziaria fino al febbraio 2001 con
l’associazione delle famiglie dei
bambini colpiti da tumore. Ma l’in-
tesa non èbastata aproteggere la so-
cietà svizzera da ogni azione legale.
Una denuncia contro la Ciba è stata
presentataloscorso18maggio.

«La denuncia - ha precisato a Ba-
silea il portavoce della Ciba, Tho-
masGerlach -è stataelaboratadagli
avvocatidi tre abitanti di Toms Ri-
vernoncolpitidal cancro.Maaltre-
persone potrebbero associarsi a
questa azione». Nella regione il tas-
so di tumori è spaventoso: «per i tu-
mori al cercelloodel sistemanervo-
sotra ibambini, lapercentualeèset-
te volte superiore allamedia nazio-
nale»,haaffermatoallaradiosvizze-
ra il responsabile dei un’associazio-
ne locale. Molti vi vedono un lega-
me con le passate attività della fab-
brica svizzera. La fabbrica dell’ex
Ciba-Geigy ha chiuso i battenti nel
1996,ma per quasi 40 anni (1952-
1990) la Ciba Geigy ha accumulato
aToms River rifiutidi coloranti,pi-
gmentiedaltresostanze.Persbaraz-
zarsene, li ha anche rivesati nel fiu-
me che attraversa lapiccola località
del New Jersey. Il metodo è stato
usato fino alla metà degli anni ‘60.
Le scorie solide - ricorda la stampa-
svizzerachesegueilcaso-sonostate
seppellite sul luogo diproduzione e
rinchiuse in30milafustichehanno
lasciatofuoriuscire importanti
quantitàditossici.

Il sistemaidricocomunaleevarie
sorgenti d’acqua sonostate conta-
minate. Anche le falde freatiche so-
no risultate inquinate. La Ciba si è
impegnata a risanare la zona ed ha-
giàspeso200milionididollariatale
scopo, ma insiste sul fatto che la
contaminazione delle falde freati-
cheèil risultatononintenzionaledi
metodi che all’epoca erano legali e
comuni. Altri fattori potrebberoes-
sere responsabili dei casi di cancro.
Tra circa un anno dovrebbero esse-
re noti di risultati diunostudioepi-
demiologicoincorso.

I N F O
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Dogane all’erta
contro Ogm

PILLOLE BIOTECH

Il principe, il cosmologo e gli organismi transgenici
ANNA MELDOLESI

P R O T E S T A

Match fra Enel
e Legambiente

Controlli alle doganesuglior-
ganismi modificati genetica-
mente. Lo prevede un accor-
docheiministeridelleFinan-
ze, dell’Ambiente e Agenzia
Nazionale dell’Ambiente
(Anpa) potrebbero firmare
già la prossima settimana. Lo
ha annunciato in una nota il
sottosegretario alle Finanze
AlfieroGrandi spiegandoche
«i laboratori delle dogane so-
no una realtà antica eppure
modernamente attrezzata e
quindi perfettamente in gra-
do di effettuare controlli su
problemidi attualitàcomein-
dividuare la composizione di
cibi e materie prime alimen-
tari per mettere inevidenza
eventuali presenze di sostan-
ze modificate geneticamente
non dichiarate o non confor-
mialle leggidiprotezionedel-
lasalute».

Ritornano gli azionisti ecolo-
gisti. Il primo match vedrà di
fronteunvecchioambientali-
stapassatodallapartedell’in-
dustria, Chicco Testa, presi-
dentedell’Enel eLegambien-
te in forzecon il suopresiden-
te Ermete Realacci. L’ occa-
sione sarà proprio l’assem-
bleadioggidell’EneldoveLe-
gambiente sarà nuovamente
in campo per dare voce al po-
polo inquinato e per chiedere
conto delle politiche produt-
tive dannose per l’ambiente e
per i consumatori. Legam-
biente chiederà conto all’E-
nelanchedell’utilizzodicom-
bustibili più puliti, della ge-
stionedeglielettrodottielari-
duzione dell’elettrosmog, del
trasporto di petrolio. L’ ap-
puntamento successivo sarà
l’ assemblea dell’Eni il 6 giu-
gno.

Il più «verde»
del reame
Mentre in Italia gli animi si scaldavano per Tebio, la mo-
stra internazionale sullebiotecnologiediGenova, lepiante
geneticamente modificate sono tornate a fare notizia un
po’ dappertutto inEuropa.A tenere la scena inGranBre-
tagna è stato unduello inedito: il cosmologo di fama inter-
nazionale Stephen Hawking contro sua altezza Carlo

d’Inghilterra. Che il principe fosse un
nemicodellebiotecnologieagricolegià
si sapeva: in passato Carlo si è soffer-
matopiùvolte sui presunti rischidelle
colture transgeniche, 300 ettari del
suo terreno nel Gloucestershire sono
staticonvertitiall’agricolturaorgani-
ca e i suoi prodotti sono sul mercato
con ilmarchioDuchy.Maquestavol-
ta Carlo, con il suo intervento diffuso

via radio,hadavvero esagerato: gliOgmromperebbero«il
sacro patto tra l’umanità e il suo Creatore» e l’uomo do-
vrebbe tornare adaffidarsi «alla saggezza istintivadel suo
cuore»piuttosto chealla «razionalitàdell’analisi scientifi-
ca». Le repliche stizzite dei ricercatori britannici natural-
mente non si sono fatte attendere, prima tra tuttequella di

Hawking. «Tra 50 anni ci meraviglieremo di tutto il bac-
cano che si è fatto per i cibi transgenici», ha commentato il
fisico. Poi Hawking si è detto rammaricato del fatto che il
principe non creda nelle possibilità della ricercadi risolve-
re i problemi dei nostri tempi: «Si può credere inDio e allo
stesso tempo nella scienza». A quanto pare invece gli am-
bientalisti britannicihannoapprezzato lasortitadi suaal-
tezza. Ma davvero la bandiera della lotta agli Ogm può
cancellare le abissali differenzechedovrebberodividereun
principe bigotto dagli esponenti del colorato popolo di
Seattle?

Europa sul piede di guerra
contro la colza
La stessa Gran Bretagna, insieme a Francia Germania e
Svezia, intanto veniva presa dal panico per la colza resi-
stenteagli erbicidi.Sementiconvenzionaliprovenientidal
Canada sarebbero state contaminate con una piccola per-
centuale (forse l’1%) di colza targata Monsanto. John
Krebs, presidentedellaFoodStandardAgency,ha tentato
di calmare le acque: «La colza in questione è stata testata
dall’Advisory Committe on Novel Foodand Processes nel
’95 ehaavutovia liberaper il consumoalimentarenel ‘96.

L’olio che ne deriva è altrettanto sicuro di quello prodotto
con la colza convenzionale, può essere commercializzato
liberamente nella Comunità Europea e non richiede eti-
chette perché una volta raffinato non contiene né Dna né
proteineestranee».Male sueparole sonocadutenelvuoto:
esponenti dei governi di Francia e Svezia vorrebbero di-
struggere lacolza«contaminata», inGranBretagnamag-
gioranza e opposizione esercitano pressioni affinché si
prendano misure radicali, anche se il governo ha già fatto
sapere di non poter perseguire la compagnia che ha inav-
vertitamentedistribuito le sementi (l’Advanta).E i gruppi
ambientalisti sonosulpiedediguerra:FriendsoftheEarth
e Soil Association stanno raccogliendo pareri legali e mi-
nacciano di fare causa sia al governo che alla compagnia
incriminata.E sia pure, nonc’èdubbio che ilmescolamen-
to delle sementi sia stato uno spiacevole episodio. Ma per-
ché sono tutti pronti a stracciarsi le vesti per qualche seme
transgenico e nessuno si preoccupa per le migliaia di car-
casse infettedaBse (lacosiddettamuccapazza)che invece
di essere incenerite sono state seppellite clandestinamente
in discariche improvvisate nel terrenodi suamaestà?For-
se perché il settore zootecnico inglese va protetto a ogni co-
sto, mentre il business delle piante transgeniche ha il suo
epicentroaldi làdell’oceano?


